I. RITI INIZIALI 
1. MONIZIONE 

Oggi è un giorno speciale per la nostra comunità. Riconoscendo l’immenso dono che Gesù Cristo ha fatto alla sua Chiesa inviandole lo Spirito Santo, chiediamo che scenda sulla nostra comunità e specialmente in questi giovani che stanno per essere cresimati. 
Siamo tutti portatori dello Spirito Santo grazie al Battesimo. Rinnoviamo la nostra fede in lui e preghiamo intensamente, ascoltando la Parola, celebrando i sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia. 

Chiediamo al Signore di renderci sereni, forti e franchi come gli apostoli dopo la discesa dello Spirito a Pentecoste!

Accogliamo con gioia il nostro vescovo Sua Eccellenza Monsignor N., egli fa sentire forte tra noi la presenza di Cristo, buon pastore, che da la vita per suo gregge.

Canto d’ingresso
antifona
in piedi
Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. Sorgi, Signore, difendi la tua causa, non dimenticare le suppliche di coloro che ti invocano. 


Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Assemblea - Amen. 
C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede pér la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

Guida

 Oggi, come ricordo del nostro Battesimo, ha un senso speciale cominciare chiedendo perdono al Signore, aspersi dall’acqua che purificò la nostra vita e che ci rinnova nella nostra scelta cristiana. 

(Il Vescovo asperge i presenti con l’acqua benedetta. È un momento di riflessione, perciò si consiglia di non cantare, almeno in un primo momento) 
C - All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio, e con i fratelli. 
(Si fa una breve pausa di silenzio). 
C - Signore, luce nelle tenebre e coraggio nella paura, vieni in nostro aiuto e abbi pietà di noi. 
A - Signore, pietà. 
C - Cristo, Figlio di Dio e nostro Salvatore, mostraci l’amore del Padre e abbi pietà di noi. 
A - Cristo, pietà. 
C - Signore, dolce presenza nel cammino della vita, sostieni la nostra debolezza e abbi pietà 
di noi.
 A - Signore, pietà. 
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
 A - Amen. 

 GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
A-Amen. 


[image: image5.png]



Prima Lettura  Dt 30, 10-14


Dal libro del Deuteronòmio
Mosè parlò al popolo dicendo: 
«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima.
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica».

 Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio. 



Salmo Responsoriale  Dal Salmo 18
I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante. 

Seconda Lettura  Col 1, 15-20

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile,
primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose
nei cieli e sulla terra,
quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni,
Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create
per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose
e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio,
primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio
che abiti in lui tutta la pienezza
e che per mezzo di lui e in vista di lui
siano riconciliate tutte le cose,
avendo pacificato con il sangue della sua croce
sia le cose che stanno sulla terra,
sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio. 



Canto al Vangelo  Gv 6,63.68
Alleluia, alleluia.
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.
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Vangelo   Lc 10, 25-37

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 
 
Parola del Signore. 
A - Lode a te, o Cristo.
 Guida

Oggi, cari ragazzi, è il Signore che vi chiama per nome, uno ad uno; poiché egli vi conosce ciascuno personalmente e ciascuno di voi è prezioso ai suoi occhi, egli vi rivolge il suo invito a seguirlo; il vostro "Eccomi!" esprimerà il vostro desiderio di dirgli: “Sì, Signore io ti voglio seguire, voglio essere tuo discepolo, accolgo con gioia l’invito che  mi rivolgi a vivere nella tua amicizia ”.  

Perciò verrete chiamati uno ad uno, per nome, e voi, con voce forte e sicura, risponderete il vostro “Eccomi!”.
Parroco: Signor Vescovo e fratelli, questi ragazzi che oggi si presentano davanti a noi, sono stati un giorno battezzati con la promessa di essere educati nella fede e di ricevere, con il sacramento della Cresima, il dono dello Spirito Santo. 
Come responsabile di questa parrocchia, ho l’onore e la gioia di presentarli alla comunità qui riunita e al pastore che la presiede, perché imponendo le sue mani e ungendoli sulla fronte con il segno della croce, ricevano il dono per il quale sono stati preparati durante la loro infanzia e soprattutto durante questi anni di catechesi, e rimangano così fortificati per l’abbondante presenza dello Spirito Santo.
(Presentazione dei cresimandi. Alla chiamata rispondono: eccomi)

Nomi ragazzi
Omelia 
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RINNOVAZIONE delle PROMESSE BATTESIMALI

Fra poco il Vescovo chiede ai cresimandi la rinuncia al peccato e una solenne professione di fede, che già i padrini e i genitori fecero per loro il giorno del battesimo. Adesso spetta a loro rinnovare e vivere giorno per giorno la fede cristiana. 
(Per questo momento proponiamo che ogni cresimando tenga ben visibile una candela in mano. Dopo averle accese, si collocano, davanti all’altare, mentre si rinnovano le promesse battesimali. 
In questo modo si vuole dare un significato più profondo alla professione di fede di tutta la comunità, protetta dalla luce di Cristo, nelle persone che oggi saranno cresimate). 
V-Rinunciate a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 
Cres. - Rinuncio. 
V - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
 Cres. - Credo.
 V - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Cres. - Credo. 
V - Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? 
Cres. - Credo. 
V - Credete nella Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Cres. - Credo.
 V - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Tutti- AMEN. 
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Imposizione delle mani 
Il Vescovo invita ora tutta la Comunità alla preghiera, mentre Egli stendendo le mani con il gesto familiare a Gesù ed agli Apostoli, 
invoca sui cresimandi lo Spirito Santo. 

V. Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo,e li ha chiamati a far parte della sua famiglia,’effonda ora io Spirito Santo, che li confermi con la -ricchezza dei suoi doni, e l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandomi dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito:
Spirito di Sapienza e di Intelletto,
Spirito di Consiglio e di Fortezza,
Spirito di Scienza e di Pietà,
e riempili dello Spirito del tuo santo Timore.
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 Crismazione 
I cresimandi si mettono in fila davanti al Vescovo, ciascuno con il suo padrino o la sua madrina accanto, i quali terranno la mano destra sulla spalla destra. I cresimandi, giunti davanti al Vescovo, pronunceranno il loro nome di Battesimo. Quindi il Vescovo dirà:

N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

cres: Amen.
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Ves: La pace sia con te.


cres: E con il tuo spirito.



Preghiera dei fedeli 

V. Fratelli carissimi, invochiamo Dio Padre Onnipotente; sia unanime la nostra preghiera, in quell'unità di fede, speranza e carità, che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori. 

Preghiamo insieme e diciamo

Ascoltaci, o Signore

1. Grazie, Signore, per il dono della fede! I nostri genitori, con una scelta responsabile, hanno chiesto per noi il battesimo; ora noi stessi siamo chiamati ad esprimere, in prima persona, davanti alla comunità, il nostro sì a Te ed alla tua Chiesa, preghiamo. 

Ascoltaci, o Signore

2. Infondi, Signore, nel nostro cuore di genitori i doni dello Spirito Santo, perché ci sostenga nel nostro cammino educativo e ci aiuti ad essere per i nostri figli i primi testimoni della gioia e della bellezza di una vita vissuta con Te, in Te e per Te, preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore.
3. Come padrini e madrine siamo chiamati ad una grande responsabilità: aiutaci, o Signore, a compiere questo nostro delicato compito con lealtà e con decisione, per dimostrare la nostra fede attraverso l’ascolto della tua Parola, preghiamo.
 




Ascoltaci, o Signore

4. Per la Chiesa di Dio, radunata dallo Spirito Santo insieme con il nostro Papa Benedetto XVI, il nostro Vescovo monsignor Pio Vittorio, e tutti i presbiteri, perché cresca nell’unità della fede e dell’amore fino alla venuta di Cristo, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore

5.  Per il mondo intero: perché tutti gli uomini che hanno un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni discriminazione di razza o di nazionalità, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e gioia nello Spirito Santo, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore

C-ascolta o Padre la nostra preghiera, e custodisci in noi i doni del tuo Spirito; fa che ogni uomo conosca Te unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen



SULLE OFFERTE 
Offertorio

cresimato
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Al tuo altare, o Signore, portiamo prima di tutto, ciò che serve per rinnovare il tuo sacrificio e la tua presenza, che continua anche dopo la tua Ascensione: pane e vino e un poco d'acqua.  

Noi ti offriamo queste semplici cose di tutti i giorni. È nella vita ordinaria, infatti, che siamo chiamati ad essere tuoi testimoni, non solo nelle grandi occasioni.

cresimato

Accetta Signore, questi doni come simbolo di noi stessi, che vogliamo offrirci a te per essere tuoi discepoli ed amici. Lo Spirito santo, che trasformerà questi doni nel Tuo corpo e nel Tuo sangue, trasformi ogni giorno anche noi in testimoni del tuo amore.

. 
C. Ascolta , o Padre, la nostra preghiera, e custodisci in noi i doni del tuo Spirito; fà che ogni uomo conosca Te, unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
C - Pregate, fratelli e sorelle... 
in piedi 

SULLE OFFERTE 
C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore

 A - Amen. 
MISTERO DELLA FEDE 

in piedi 

A - Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta. 


ANTIFONA ALLA COMUNIONE - I discepoli sulla barca si prostrarono davanti a Gesù ed esclamarono: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!». (Mt 14,33) 
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(dopo la comunione)



(uno … a nome di tutti, recita  questa preghiera)

Spirito Santo noi vogliamo parlare con te e invocarti, anche se facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti. Noi crediamo che sei vicino e ci vuoi bene, perché Gesù stesso ti ha mandato a noi per farci conoscere e capire le tue parole.

Tu ci aiuti a vivere i suoi insegnamenti. Tu sei con noi dal giorno del battesimo e ogni momento guidi la nostra vita. Oggi ci vieni donato in modo speciale nella cresima per renderci testimoni di Gesù

Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni per arricchire la nostra vita quotidiana.

Donaci sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell’amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.

Donaci l’intelletto per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi.

Donaci consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te.

Donaci fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù

Donaci scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio e riconoscere la sua presenza d’amore in ogni cosa.

Donaci la pietà, così sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l’amore di Dio, che, come stella polare, c’indica la vera gioia.

Donaci timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici. 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE - La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen. 


A - Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, per 
il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Riti conclusivi

V. E su voi tutti, che avete partecipato a questa Santa liturgia, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 
A. Amen
V. La messa è finita andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Grazie a tutti voi che avete partecipato con la preghiera e con il canto alla nostra festa.
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